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Giocare col rating 

Fino a questo momento, per le Olimpiadi di Bled sono iscritte 144 squadre maschili e 100 
femminili. Un outsider non potrebbe mai capire quanto lavoro sia necessario prima di 
un’Olimpiade. Permettetemi di darvi alcune cifre: in ciascun turno abbiamo 438 partite su 
scacchiere elettroniche. Ogni 10 scacchiere serve un computer, per cui abbiamo bisogno di  44 
computer e monitor nella sala di gioco. Dopo le Olimpiadi vi farò sapere quanti chilometri di cavi 
saranno stati usati per i computer.  

Ciascuna squadra nei maschili ha 7 membri: 4 giocatori, 2 riserve ed il Capitano; una squadra 
femminile ha 3 giocatrici, 1 riserva ed un Capitano. È molto raro che una squadra abbia un 
Capitano che gioca, oppure non abbia riserve. Questo significa che abbiamo circa 1500 tra 
giocatori, riserve e Capitani. Nell’area di gioco avremo certamente 720 tra giocatori e Capitani 
nella sezione maschile, e 400 tra giocatrici e Capitani nella sezione femminile. A questi dobbiamo 
aggiungere circa 95 tra arbitri ed assistenti, che lavorano nell’area di gioco. Questo significa avere 
in quest’area circa 1200 persone. All’inizio di ciascun turno, mi aspetto che ci saranno anche un 
sacco di fotografi. Spero che tutti capiscano che dovremo applicare regole molto rigide. Una di 
esse è che le riserve non sono ammesse all’area di gioco quando non debbano giocare. Un’altra 
regola che sarà rigorosamente applicata: i giocatori che hanno finito la propria partita devono 
lasciare l’area di gioco. 

C’è una cosa molto buona: gli Sloveni hanno storia e tradizione scacchistica ricchissime, e sanno 
come organizzare un evento scacchistico. E in Slovenia, Bled è una famosa città scacchistica. Per 
inciso, quando dico ad un non scacchista che sto andando a Bled, devo spiegare dove si trova la 
città. Ma quando incontro uno scacchista, non devo spiegare nulla. Alcuni di questi citano anche 
subito il nome tedesco della città: Velden. Potete aspettarvi un sacco di storie, nel mio prossimo 
articolo sulle Olimpiadi.  

Ci sarà la copertura in diretta di tutte le partite. Tutti i turni iniziano alle 14.00 (WET: ora 
dell’Europa Occidentale) eccetto l’ultimo turno, che inizierà alle 10.00.  

C’è un’altra cosa molto interessante: la nuova lista FIDE del rating è stata pubblicata il 1° Ottobre. 
Prima di tutto, è molto importante che sia stata pubblicata per tempo. Abbiamo così il tempo di 



verificare tutti i rating per le Olimpiadi. Ma la cosa più interessante è che nella nuova lista i rating 
sono pubblicati a partire da 1800 e non da 2000 (spero che tutti capiscano che non sto parlando 
degli anni 1800 e 2000). Nella nuova lista compaiono i rating di 42619 giocatori. 393 hanno un 
rating minore di 2000. Sono certo che nella prossima lista ci saranno ancor più giocatori, e ce ne 
saranno di più anche con rating inferiore a 2000.  

Finalmente ho cominciato a capirci qualcosa con i fogli elettronici di Excel. Giocando un po’ con 
la lista, è stato interessante vedere quanti giocatori non abbiano giocato nessuna partita nel periodo 
luglio-settembre. Il risultato: in 30865 non hanno giocato per nulla. Tra questi, ci sono Kasparov e 
Kramnik. E, se ricordo bene, Kramnik non gioca una partita ratificata da un anno. Inoltre, come 
forse sapete, la FIDE intende abbassare il rating minimo a 1000. È molto probabile che in quel 
caso vengano pubblicati circa 500,000 rating. Tutti possono scaricare la lista rating dal sito FIDE: 
www.fideonline.com. Se preferite Excel (e, personalmente, questo formato mi piace molto), è 
consigliabile la seguente procedura: estraete il file zip ed apritelo in Word Pad. Cancellate 
l’intestazione: id, nome, titolo ecc e quindi riapritelo in Excel. A questo punto, mettete in cima alla 
lista le intestazioni che volete.  

Domanda Per favore, vorrei la sua opinione sui test previsti per l’uso di “sostanze illecite” sui 
giocatori di scacchi. Steven Opio (Uganda) 

Risposta Ecco la mia opinione. Non vedo alcuna necessità di effettuare controlli antidoping sugli 
scacchisti. Sa, ho lavorato per più di  20 anni nel campo del professionismo scacchistico e non ho 
mai incontrato o visto alcun uso di droghe per migliorare i risultati in un torneo. 

Per essere riconosciuti come uno sport, dobbiamo adempiere ad alcuni requisiti. E, 
sfortunatamente, uno di questi requisiti è il controllo antidoping. Durante il Campionato Nazionale 
Olandese, per la prima volta in Olanda, sono stati eseguiti i test sui giocatori. Tutti i partecipanti 
avevano preventivamente accettato l’esame. Devo ammettere che i funzionari addetti al controllo 
erano molto corretti, collaborativi e discreti. Non c’è stata alcuna lamentela su di loro. Ma di 
nuovo devo usare la parola “sfortunatamente”. Per essere riconosciuti come uno sport, con il 
risultato che i governi concedano un aiuto finanziario, evidentemente i controlli antidoping sono 
necessari.  

Domanda Caro Sig. Gijssen, vorrei chiederle il suo aiuto. Vorrei rivolgermi ad una Commissione 
FIDE in relazione ad una protesta contro una decisione della Federazione Scacchistica Ungherese. 
Questa ha svolto un’inchiesta contro il GM Emil Anka, le cui risultanze finali mi sono del tutto 
inaccettabili. Si trattava di un’udienza per reprimenda e, dopo aver tentato per mesi  non ho più 
speranza di una revisione da parte della HCF, perciò alla fine ho deciso di rivolgermi alla FIDE.  
Sfortunatamente non so quale sia la Commissione FIDE che tratta questo genere di casi.  È la 
Commissione Etica, il Comitato per le Regole ed i Regolamenti od un’altra commissione? Istvan 
Almasi (Ungheria)  

Risposta Caro Sig. Almasi, mi è  impossibile  rispondere alla sua domanda, perché il caso non è 
chiaro. Ha qualcosa a che fare con il Regolamento?  È in relazione ad una questione etica? Ci sono 
numerose commissioni che trattano questi casi. 

Se ha a che fare con il Regolamento, una Federazione può chiedere alla FIDE di dare una 
decisione ufficiale su problemi relativi al Regolamento (Articolo 14 del Regolamento). 

Inoltre, vorrei evidenziare il Capitolo 15 dello Statuto FIDE. Questo Capitolo è intitolato “Etica”. 
In questo Capitolo è illustrato il Codice Etico.  Nell’Articolo 15.4 di questo Capitolo troviamo che 
il Codice Etico è applicabile a: 

responsabili d’ufficio FIDE, federazioni membri, delegati e consiglieri, organizzazioni affiliate, 
organizzatori, sponsor, tutti i concorrenti in tornei registrati da FIDE. Questo Codice Etico 
determina quali azioni potranno essere intraprese contro una qualsiasi persona (nel senso di 
individuo o di organizzazione) che deliberatamente o per colpevole negligenza violi le regole ed 
i regolamenti del gioco od ometta di osservare i precetti di fair play.  



Non riporterò l’intero Articolo 15; basti citare: 

L’infrazione delle regole di questo codice da parte di qualsiasi Federazione o funzionario FIDE 
sarà notificata alla Segreteria FIDE.   

L’infrazione delle regole di questo codice da parte di qualsiasi persona sarà notificata e decisa 
dal Comitato Etico FIDE. 

Il procedimento sarà verbalizzato in forma scritta. Per ogni decisione assunta verranno fornite 
le motivazioni, ed anche queste dovranno essere rese per iscritto dopo che all’incolpato siano 
state date sufficienti opportunità per difendersi per iscritto od oralmente se necessario.  

I ricorsi in appello contro qualsiasi decisione presa da un funzionario FIDE possono essere 
sottoposti alla Commissione Etica FIDE. L’appello dovrà essere inviato a mezzo posta 
registrata unitamente ad un deposito cauzionale di duecento cinquanta dollari USA (US$250). Il 
deposito verrà restituito qualora l’appello si dimostri giustificato a tutti gli effetti. 

Qualsiasi decisione presa dalla Commissione Etica potrà essere oggetto di un procedimento di 
arbitrato d’appello, a norma del Codice di arbitrato sportivo della Corte di Arbitrato per lo 
Sport di Losanna, Svizzera.  

Il termine di tempo per gli appelli è fissato al ventunesimo giorno successivo alla comunicazione 
della decisione di cui all’appello. Qualsiasi ricorso alla giustizia ordinaria è escluso. 

Domanda Caro Sig. Gijssen, ho seguito la sua straordinaria rubrica per lunghissimo tempo. È  
estremamente utile ed interessante e mi piace molto leggerla. Sfortunatamente, non molti 
scacchisti (perfino tra i top GM, od alcuni arbitri FIDE, se è per questo) hanno grande confidenza 
con il Regolamento, col risultato di avere centinaia di dispute a causa della mancata conoscenza 
delle nozioni di base. Mi rendo conto che il Regolamento non è ancora “perfetto”; ne’ lo sono i 
giocatori stessi, ma la sua rubrica è un enorme passo avanti verso un miglioramento complessivo 
del gioco degli scacchi. Mio padre (Milos Petronic) era un Arbitro FIDE ed io continuo a seguire 
tutti gli articoli relativi al Regolamento FIDE. Ho due domande: 

Domanda 1 Ci sono molti programmi che vengono usati per il calcolo e la presentazione del rating 
FIDE. Alcuni di questi si possono anche trovare come freeware in Internet (le versioni di Swiss 
Master, per esempio). Può offrire un commento su quali siano approvati dalla FIDE e dare una sua 
lista (se ne ha una) dei migliori programmi per la gestione dei tornei di scacchi? 

Domanda 2 Vediamo spesso tabelle e recensioni dei migliori giocatori (uomini e donne) nel 
mondo. Non vediamo mai, però, un’analoga lista dei migliori arbitri mondiali! Potrebbe fare una 
lista dei suoi 10 arbitri preferiti di sempre? Penso che lei sia più che qualificato per farlo. Jovan 
Petronic (Yugoslavia) 

Risposta Nel Manuale FIDE potrà trovare i sistemi ed i programmi approvati dalla FIDE:  

Ci sono quattro sistemi approvati dalla FIDE: 

1. Sistema Lim: è un sistema svizzero basato sul rating. C’è un programma per computer 
sviluppato da GMB. 

2. Sistema Olandese: anche questo è un sistema basato sul rating. Esistono numerosi programmi 
per computer per realizzare gli abbinamenti con questo sistema: Petunia, Swiss Chess, SVBOSS  

3. Sistema Dubov: anche questo sistema è basato sul rating, ma usa il TPR (“Tournament 
Performance Rating”, ovvero la performance nel torneo, NdT) raggiunto dopo ciascun turno. 
Per quanto ne so, non esiste alcun programma per computer per il sistema Dubov. 

4. Sistema Burstein: questo sistema è basato sui punteggi Buchholz dei giocatori dopo ciascun 



turno. Non conosco programmi per computer che siano in grado di realizzare gli abbinamenti 
secondo questo sistema. 

I sistemi sono descritti nel Capitolo C del Manuale FIDE, eccetto il sistema Burstein. Una 
spiegazione del sistema Burstein è fornita nel Capitolo D (vedi Regole per gli abbinamenti nelle 
Olimpiadi). 

Personalmente, io lavoro sempre con Petunia. Al presente, uso SwissMaster 4.8 (un programma 
per MS-DOS). Spero di presentare prestissimo in internet una versione per Windows per il 
download. Terrò informati tutti i lettori. 

Risposta È possibile fare una classifica di tutti gli scacchisti attualmente attivi. A questo scopo, 
possiamo usare le liste del rating. Ma ci sono un sacco di problemi nel fare una simile lista di tutti i 
giocatori a partire, per esempio, dal 1850. Alcuni hanno cercato di fare delle liste del genere, ma ci 
sono sempre stati altri a criticarli. Queste liste erano create sulla base dei risultati delle partite. Non 
vedo alcuna ragione per fare una simile lista per gli arbitri. L’altro problema è: su cosa si dovrebbe 
basare questa lista? Davvero non ne ho idea. 

Domanda Ho una domanda su una cosa che penso potrebbe essere un problema. Se si sta giocando 
con l’Articolo 10: Quickplay Finish, vorrei sapere la sua opinione su quale articolo debba avere la 
precedenza. Stavamo giocando nell’ Open Hallsta, che comincia con 3 turni di partite da 30 minuti 
e nel primo turno ci fu una partita che finì con entrambi i giocatori che muovevano ad un ritmo 
furibondo. 

Improvvisamente il Nero reclamò una mossa irregolare, perché il Re Bianco era sotto scacco ed il 
Bianco reclamò la patta perché entrambe le bandierine erano cadute. Quale sarebbe stata la 
decisione corretta? Nelle regole per il quickplay finish vengono poste alcune condizioni: 

10.3 Se entrambe le bandierine sono cadute ed e' impossibile stabilire quale bandierina e' 
caduta per prima la partita e' patta. 

Ma: l’arbitro non deve intervenire nella partita ed agì prima sulla richiesta del Nero  perché la 
partita era ancora “viva” e doveva fare i conti con questo: 

7.4 Se nel corso di una partita, si constata che è stata giocata una mossa illegale, dovrà essere 
ripristinata la posizione precedente l’irregolarità. Se la posizione immediatamente precedente 
l’irregolarità non può essere stabilita, la partita deve riprendere dall’ultima posizione 
accertabile prima dell’irregolarità. Gli orologi saranno ripristinati in base all’Articolo 6.14 e, 
nel caso di una mossa illegale, si applicherà l’Articolo 4.3 alla mossa che sostituisce la mossa 
illegale. La partita dovrà poi continuare dalla posizione ripristinata.  

Sarebbe interessante conoscere il suo pensiero e le relative motivazioni (la partita fu aggiudicata al 
Nero). 

Domanda Quindi, ho anche un problema più personale: vede, sono il gestore della nostra locale 
torrefazione e con il nuovo orientamento della FIDE riguardo la politica antidoping, sono 
preoccupato di non poter continuare ad essere Capitano della nostra squadra, direttore di torneo ed 
arbitro del nostro circolo, dato che ora sono considerato un “commerciante”. Ha idea di quali 
punizioni possano essere in cantiere per una persona come me, se non lascio il mio lavoro od 
interrompo le mie attività scacchistiche? Thomas Franzén, (Svezia) 

Risposta Avanti a tutto, un’osservazione: la partita da lei descritta era una partita semilampo, 
perché tutte le mosse dovevano essere fatte entro 30 minuti. Questo significa tre cose: 

L’arbitro può prendere una decisione riguardo a mosse irregolari solo dopo una richiesta di  un 
giocatore. 

E probabilmente la cosa più importante è: la partita non è persa, nemmeno dopo una richiesta del 



genere.  Solo nel gioco lampo il completamento di una mossa irregolare causa questa conseguenza. 

Dobbiamo applicare l’Articolo B8 del Regolamento per il gioco Rapid:  

Se entrambe le bandierine sono cadute, la partita è patta. 

Prendendo in considerazione i punti sopra menzionati, non vedo alcuna ragione perché la partita 
debba essere perduta per il Bianco. A mio parere è una patta. 

Temo che l’arbitro abbia confuso molti Articoli: 

Articolo 10.3: 

Se entrambe le bandierine sono cadute ed e' impossibile stabilire quale bandierina e' caduta per 
prima la partita e' patta. 

Questo Articolo si applica solo nel gioco “normale”, non nel gioco Rapid o Lampo. 

Articolo C3: Una mossa illegale è completata solo quando l’orologio dell’avversario è stato 
azionato. Tuttavia l’avversario ha diritto a richiedere la vittoria prima di eseguire la sua mossa. 
Se l’avversario non può dare scaccomatto con una qualsivoglia serie di mosse legali, anche con 
le mosse meno qualificate, allora ha la facoltà di chiedere patta prima di effettuare la sua 
mossa. Una volta che l’avversario ha eseguito la sua mossa, una mossa illegale non può più 
essere corretta. 

Questo Articolo si applica solo per il gioco Lampo.   

Risposta Sig. Franzen! ho solo un consiglio: la prego di  continuare tutte le  sue attività. Il mondo 
degli scacchi ha bisogno di gente come lei. Il mondo degli scacchi sarebbe nel caos senza gente 
come lei. 

Domanda Caro Sig. Gijssen, in un torneo svizzero, dopo il 7° turno di 9, la persona che gestiva il 
tabellone registrò sul turno una vittoria per il giocatore A. Ma, incredibilmente, aggiunse 1½ punto 
per la vittoria. Così, il giocatore A raggiunse la prima scacchiera contro il primo in classifica e 
perse nell’ottavo turno. Nessuno si era accorto dell’errore, ma certamente il giocatore A sapeva 
che non avrebbe dovuto avere 1½ punto per la vittoria. L’errore fu scoperto solo alcuni giorni più 
tardi. Se l’avessimo scoperto proprio alla fine del torneo, cosa avrebbe dovuto fare l’arbitro? Jorge 
Laplaza (Argentina) 

Risposta Se mai pubblicherò un libro di storie incredibili, includerò anche questa. Be’, che si 
sarebbe dovuto fare se l’errore fosse stato scoperto durante il torneo? Molto semplice: avrebbe 
dovuto essere immediatamente corretto e gli abbinamenti dei turni successivi avrebbero dovuto 
essere fatti con i punteggi corretti. Nei rapporti alla federazione ed alla FIDE devono essere 
trasmessi i risultati corretti, in caso il torneo sia ratificato. 

Domanda Collateralmente alla questione posta dal Sig. Theo Heukels a proposito del giocatore 
Bianco con Torre, Cavallo e pedone contro il Nero con il solo Re in cui il Bianco promosse il 
proprio pedone ad unaDonna Nera: invece di protestare per la mossa irregolare ed ottenere una 
patta, il Nero non avrebbe potuto continuare a giocare, e con possibilità di vittoria, ora che una 
nuova Donna gli era stata così “premurosamente” fornita dal suo avversario? Wayne L. Rohricht 
(USA) 

Risposta Sono certo che questa domanda sia stata posta per scherzo. Mi permetta un simpatico 
esempio  di ciò che può accadere se la sua visione è corretta. 

Consideri la seguente posizione e cerchi di trovare il matto in 1. Il tratto è al Bianco: 

  



  
 
  

Il matto in 1 è ottenuto con 1. g7-g8 e il Bianco sostituisce il 
pedone bianco con un Cavallo nero. Ho trovato questo esempio  
in un eccellente libro sul Regolamento pubblicato dalla 
Federazione Scacchistica Svizzera. Purtroppo il testo è solo in 
tedesco, ma vorrei raccomandare questo libro a tutti gli arbitri 
che sanno leggere il tedesco. 

  

  
  

  
Avete una domanda per Geurt Gijssen? Forse risponderà in un articolo futuro. 
Mandate le domande a: 

mailto:geurtgijssen@chesscafe.com?subject=A Question for Geurt Gijssen Per favore includete 
il vostro nome e Paese di residenza. 
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